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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'esigenza urgentemente sottolineata dai comunisti nell'incontro col presidente designato 

Affrontare anche durante la crisi 
i drammatici problemi del lavoro 

La dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer - Oggi Moro si incontra con i socialisti (che 
gli sottoporranno le loro proposte economiche), con il PSDI e il PRI - Poi parteciperà alla 
Direzione democristiana, dove preciserà le caratteristiche del proprio tentativo per il governo 

Sciopero dei 
metalmeccanici 
per il contratto 
e l'occupazione 

Alla luce del sole 
_ _ j 

NELLE motivazioni forni
te per giustificare la 

crisi, i compagni socialisti 
hanno chiamato particolar
mente in causa il Parlamen
to, ri levando un'attenzione 
maggiore che sarebbe stata 
data nell 'ult imo periodo, da 
par te del governo al « con
fronto » con l'opposizione 
anziché ai rapport i coi par
titi della stessa maggioran
za. Ciò si sarebbe accom
pagnato a « forme impro
prie di intese » e addirit
tura a compromessi sotto
banco tra D(J e PCI. 

Che cosa è accaduto, in 
effetti, in Par lamento in 
questo ul t imo anno e in 
part icolare dopo il 15 giu
gno? E' andata avanti una 
tendenza, già delineatasi da 
tempo, e divenuta senza 
dubbio più spiccata dopo il 
referendum del '74 e le ele
zioni del '75, a superare i 
vecchi e deleteri schemi 
delle pregiudiziali, delle 
delimitazioni, delle con
trapposizioni nei confronti 
del PCI. Non è da oggi 
che provvedimenti di gran
de portata vengono affron
tati sulla base dell'iniziati
va legislativa dei diversi 
gruppi , e definiti con il con
tr ibuto e con il voto di mag
gioranze legislative diverse 
e comunque più ampie di 
quelle governative: si pensi 
non solo al divorzio, ma all' 
ordinamento regionale, allo 
btatuto dei lavoratori , ecc. 

Anche un rapido bilan
cio dell 'attività del Parla
mento in quest 'ul t imo an
no, indica che è stato ap
provato un complesso im
portante di leggi di iniziati
va par lamentare (voto ai 
18 anni, dir i t to di famiglia, 
consultori familiari, anti
droga, scioglimento dell ' 
ONMI. consiglio superiore 
della magistratura. . . ) ; e che 
si è verificato un contribu
to, costante e incisivo, del
l'opposizione democratica 
anche su alcune delle pro
poste governative, le qua
li in tal modo hanno subito 
revisioni e modifiche es
senziali (riforma della Rai-
TV. decret i congiunturali . 
cumulo dei redditi , riforma 
carcerar ia ) . Il peso della 
iniziativa e della sollccita-
7Ìone del PCI è stato fon
damentale anche per la so
luzione di problemi da tem
po sul tappeto (riduzione 
della ferma mil i tare a do
dici mesi, ad esempio) , e in 
generale per le misure di 
cara t tere Mieiale ed econo
mico. Il PCI. per la maggior 
par te di questi provvedi
menti legislativi, o perché 
è stato t ra i promotori di 
essi, o perché in notevole 
misura sono s ta te accolte 
le sue proposte, ha assunto 
una posizione aper ta di cor
responsabilità o at t raverso 
\o t i di astensione o con vo 
ti fa \ore \o l i . che hanno ri
guardato anche questioni di 
grande portata politica, qua
le ad esempio il regolamen
to delle frontiere fra l'Ita
lia e la Jugoslavia. 

NELLA complessiva vicen
da par lamentare , otjni 

iniziativa, ogni at to, ogni 
decisione comunista è stata 
del tut to limpida e coe
rente . I r isultati che abbia
mo ot tenuto sono dipesi in 
pr imo luogo dal cara t tere 
della nostra opposizione, che 
è sempre più quello pro
prio di una grande forza 
popolare e nazionale; in 

secondo luogo dall ' impegno 
costante nel Paese e nelle 
assemblee elettive, sotto il 
profilo della elaborazione. 
della presenza e della com
battività; e infine dalla ri
cerca continua e tenace di 
un'impostazione unitaria con 
il Par t i to socialista e di 
una convergenza con la De
mocrazia cristiana per rag
giungere gli shocchi più 
validi. E' stata costante la 
nostra volontà di impegnare 
il Par lamento in modo se
rio, efficiente, tempestivo 
sui temi di maggior rilievo. 
e tut ta la nostra battaglia 
si è svolta aPa l u e del sole, 
«lai banchi delle commissio
ni • delle aule: 

| Anche per quel che ri-
! guarda l 'aborto, non siamo 
j riusciti finora a capire nò i 
I rilievi nò le irritazioni dei 
| compagni socialisti. Noi ci 

siamo mossi in modo linea
re par tendo dalla nostra 
proposta di legge che, dicia
molo, rappresentava qual
cosa di meglio, ma non di 
sostanzialmente dissimile da 
quella presentata dai depu
tati socialisti. Abbiamo lavo
rato nelle commissioni e nei 
comitati pni^pmcntari in un 
rapporto con tut t i gli al tr i 
gruppi , che è stato conti
nuamente sotto il controllo 
dell 'opinione pubblica. Ab
biamo lavorato con spirito 
unitario e secondo una ispi
razione di fondo che ricor
do essere stata enunciata in 
una conferenza televisiva 
anche dal compagno De 
.Martino, e cioè che una le
gislazione positiva su una 
questione cosi delicata, non 
si poteva ancorare né su
bordinare ad una o ad al
t ra posizione ideologica. Il 
nostro sforzo ha teso ad af
fermare proprio, come car
dine della legge, quello del
la sua laicità, il fatto che 
essa fosse la legge di uno 
Stato laico e non di un in
tegralismo cattolico o radi
cale. 

Ci siamo preoccupati e ci 
preoccupiamo ancora di fa
re una legge, non di pro
muovere uno scontro, e 
quindi di cercare la base 
più ampia di consenso, quel
la che intanto è necessaria 
in Par lamento dati gli at
tuali rapport i di forza, e 
quella che successivamente 
sarà necessaria per dar le 
una positiva attuazione. For
se il compagno De Martino 
non ricorda che anche per 
il fondamentale articolo 5 
vi è s tata da par te nostra 
la miglior buona volontà di 
concordare con i socialisti 
una posizione comune, aven
do na tura lmente sempre 
nresentc che non basta de
finire un emendamento dei 
comunisti e dei socialisti, 
ma è poi necessario t rovare 
su di esso a l t re adesioni. 

NELLE posizioni assunte 
dal part i to comunista 

di fronte alla crisi ministe
riale, vogliamo sottolineare 
che non vi è nessuna sotto
valutazione, anzi vi è piena 
consapevolezza, dell ' impor
tanza politica e costituzio
nale delle novità che si so
no verificate nel corso degli 
ultimi anni in Parlamento. 
Esse vanno, a nostro giudi
zio. nel senso di una più 
corret ta visione del regime 
democratico, che secondo la 
nostra Costituzione non è 
quello di una democrazia 
par lamentare di tipo otto
centesco. ma di una demo
crazia pluralistica, articola
ta. nella quale a una grande 
forza di opposizione deve 
essere riconosciuto non solo 
il dir i t to di battersi per di
ventare forza di governo, 
ma anche quello di dare , 
come opposizione, un con
cordo reale nella determi
nazione dell 'indirizzo politi
co del paese. 

Tut to ciò noi r i teniamo sia 
qualcosa di positivo, che non 
debba essere smarri to, e 
questo peso noi continuere
mo comunque ad esercitar
lo. E' evidente, nello stesso 
tempo, che per risolvere la 
crisi italiana è necessaria, 
come abbiamo chiaramente 
ribadito, una scelta politica 
che conduca a una parteci
pazione a pieno titolo del 
PCI alla direzione del pae
se. Nò sapremmo dare, del 
resto, a l t ro senso se non 
questo all ' ide? di una asso
ciazione. di una assunzione 
diret ta di responsabilità da 
par te di un part i to come il 
nostro. O vi sono soluzioni 
chiare, o si rischia davvero 
di finire in quelle ambigui
tà e di a l imentare quei so
spetti che è interesse gene
rale e \ i t a re e che una gran
de forza politica come la no
stra non può «assolutamente 
avallare. 

Alessandro Natta 

Ottenuto l'incarico per la 
formazione del nuovo gover
no, Moro ha aperto a Palazzo 
Chigi un ciclo di consultazio
ni. Nella tarda mattinata di 
ieri il presidente designato si 
è incontrato con la delegazio
ne del PCI. della quale face
vano parte i compagni Longo 
e Berlinguer e i presidenti 
dei gruppi comunisti. Natta e 
Perna. Oggi, dopo avere avu
to colloqui con socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni. Moro prenderà parte a una 
riunione della Direzione de
mocristiana. Sarà in questa 
sede che egli farà un punto 
sull'attuale fase della crisi. 
precisando i lineamenti del 
tentativo che sta compiendo. 

Dojx) il colloquio dei rap
presentanti del PCI con il pre
sidente del Consiglio, il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
rilasciato una dichiarazione ai 
giornalisti, ribadendo le posi
zioni del partito e sottolinean
do in modo particolare l'esi
genza di far fronte alla crisi 
economica e ai suoi effetti. 

« Non vi è molto da aggiun
gere — ha detto il segretario 
generale del PCI — alle di
chiarazioni che abbiamo fatto 
ieri al termine del colloquio 
con il presidente della Repub
blica. Voi sapete quale solu
zione noi riteniamo più ido
nea per fare uscire effettiva
mente il Paese dalla crisi e-
conomica e politica che at
traversa: la soluzione che ve
de impegnato In modo pieno 
anche il Partito comunista 
nelle responsabilità di guida 
del Paese. 

« Per quanto riguarda gli 
sviluppi della crisi — ha det
to Berlinguer —, noi siamo 
preoccupati in modo partico
lare del rischio che si pro
lunghi un vuoto di potere. In 
questa luce si colloca prima 
di tutto la nostra opposizione 
alle elezioni anticipate e si 
colloca anche la nostra solle
citazione per una rapida solu
zione della crisi di governo. 

« Ma in questa luce si col
loca anche un'altra esigenza 
che abbiamo messo in rilievo 
nel colloquio con il presidente 
designato, tenendo conto che 
egli è anche il presidente del 
governo in carica, sia pure 
per il disbrigo dei cosiddetti 
affari correnti. Noi insistia
mo perché il governo in ca
rica, nei limiti delle sue pos
sibilità — che però possono 
essere anche notevoli —, com
pia tutti gli interventi neces
sari per far fronte alle situa
zioni più gravi che esistono 
in conseguenza della crisi eco
nomica. 

« Parlo anzitutto — ha det
to Berlinguer — delle aziende 
che sono in crisi, delle fabbri
che occupate dai lavoratori, 
delle ansie che esistono in tan
te decine di migliaia di ope
rai e di lavoratori per il po
sto di lavoro, direttamente mi
nacciato. Le trattative — ha 
concluso il segretario del PCI 

C. f. 
(Sefino in penultima) 

I metalmeccanici, oltre un milione e 
mezzo, delle industrie private e a parte
cipazione statnle scendono ogni in scio 
pero per quattro ore. La giornata di lotta 
è s tata decisa dalla FLM per rimuovere 
le posizioni di Intransigenza del padronato 
privato e pubblico sui punti qualificanti 
delle piattaforme contrattuali. Numerose 
manifestazioni si svolgeranno in tut to il 
paese. In alcuni casi i metalmeccanici 
si concentreranno presso le fabbriche mi
nacciate di chiusura e occupate dai lavo
ratori. 

Ieri intanto si è conclusa la seconda 
fase di t rat tat ive fra la FLM e ì rap
presentanti delle aziende a partecipa 
zione statale (Intersind). L'Intcrslnd ha 
dato a giudizio dei sindacati risposte « in 
parte negative, in parte generali e inter
locutorie». Le parti si incontreranno nuo 
vaniente il 22 e 23 gennaio. Intanto è stato 
ore dei metalmeccanici delle aziende pub 
bliche da effettuarsi entro la prima set 
Umana di febbraio. 
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Provocatorio 
annuncio 

dell'Innocenti 
Con una gravissima e provocatoria de

cisione. l'Innocenti intenderebbe proce
dere immediatamente al licenziamento 
di tutti i 4.500 dipendenti dell'azienda di 
Lambiate, se non interverranno imme
diatamente adeguati provvedimenti del 
governo a scongiurare la drammatica 
crisi in cui si dibatte l'azienda automo
bilistica milanese. 

La decisione — resa pubblica mentre 
proprio oggi oltre un milione e mezzo 
di metalmeccanici delle industrie pri
vate e pubbliche scendono in sciopero 
per quattro ore - - è scaturita al termine 
di una serie di riunioni segrete a Roma 
dei liquidatori dell'azienda automobili
stica: un commercialista milanese, il 
presidente della Innocenti. Percy Plant. 
e ì rappresentanti della British Leyland. 

I lavori della Direzione 

APPROVATO 
IL BILANCIO 

DEL PARTITO 
La Direzione del P.C.I. riunita in

sieme ai segretari regionali, ha di
scusso e approvato il bilancio con
suntivo del 1975, il bilancio preven
tivo del Parti to per il 1976 e un docu
mento che sarà pubblicato oggi. 

Nella riunione si è avuto anche 
uno scambio di idee e di informa
zioni sull 'andamento della crisi di 
governo. La direzione del PCI e ! 
segretari regionali hanno approvato 
la linea che è sfata seguita nei giorni 
scorsi durante gli incontri, per risol
vere la crisi, e sulla stampa. La Di
rezione del Part i to e i segretari re
gionali hanno anche approvato un 
progetto di risoluzione sui problemi 
più urgenti di politica economica. 
preparata dalla I II Commissione del 
Comitato Centrale, che sarà resa pub
blica nei prossimi giorni. 

Ricordiamo infine che domani, alle 
10,30 presso la sala del CC del PCI 
si svolgerà una conferenza stampa — 
che sarà introdotta dal responsabile 
della sezione "amministrazione" com
pagno Guido Cappelloni —. sul bi
lancio consuntivo del parti to per il 
'75 e le linee del piano finanziario 
pluriennale. 

Saranno presenti i presidenti del 
gruppi parlamentari Nat ta e Perna 
e il direttore dell'Unità Luca Pavo-
lini. La conferenza stampa sarà pre
sieduta da Gianni Cervetti, della se
greteria del Part i to. 

A Madrid contro lo sciopero ZTJJZ™ S 
tarizzazione dei postini e mentre sì estende il movimento degli scioperi, la polizia 
è intervenuta a Madrid (nella foto) contro una manifestazione di bancari. IN ULTIMA 

Interrogato per cinque ore a Catanzaro 

Miceli conferma che 
fu autorizzato a 

coprire Giannettini 
L'ex capo del Sid chiama in causa il go
verno allora in carica anche se dice di aver 
condiviso la decisione che venne presa 
Oggi sarà ascoltato l'ammiraglio Henke 

Grave decisione negativa sulla proposta PCI-PRI-Sinistra indipendente 

Bloccato alla Camera il confronto 
sul progetto di legge per V aborto 

Una maggioranza composita di capigruppo ha rinviato la discussione a dopo la soluzione della crisi 
Il compagno Di Giulio e l'on. Mammì hanno sostenuto l'urgenza e la legittimità di un dibattito 

Puntualmente, le bombe 

A PAGINA 2 LE PROPOSTE i 
DEI SINDACATI E DELLE j 
COOPERATIVE SULLA CRISI j 

Kegli ultimi giorni si sono 
susseguiti, in diverse località, 
alcuni episodi gravi e allar
manti: attentati sono stati 
compiuti, prima a Roma, poi 
a Milano e a Genova, contro 
caserme e automezzi dei ca
rabinieri. Sulla natura e su
gli scopi di questi attentati, 
rimasti fortunatamente senza 
gravi conseguenze, non può 
esistere il minimo dubbio. Si 
tratta di gesti deliberatamen
te provocatori. Siamo nel mez
zo di una crisi politica deli
cata e difficile. La situazione 
economica si va sempre più 
deteriorando. Grandi catego
rie di lavoratori sono in lotta 

per la difesa dell'occupazione 
e i rinnovi contrattuali. Ed è 
proprio questo, come puntual
mente accade, il momento 
scelto per ridare vita alla 
strategia delle Iximbc. Il che 
dimostra due cose: la prima 
è che occorre agire e preme
re perche la crisi in atto sia 
rapidamente e positivamente 
conclusa: la seconda è che 
si rende ancor più necessa
rio. da parie di tutte le forze 
democratiche, un grande sen- j 
so di responsabilità e la mas- \ 
sima vigilanza. 

Con una grave decisione 
presa ieri a Montecitorio in 
sede di conferenza dei capi
gruppo, una composita mag
gioranza ha respinto la pro
posta formulata dal PCI, 
PRI e Sinistra indipendente 
perché la Camera, pur in 
presenza della crisi di go
verno, cominciasse ugualmen
te la discussione del pro
getto di legge sull'aborto ap
prontato poco prima di Na
tale dalle commissioni Giu
stizia e Sanità. 

Esistono tu t te le condizioni 
perché la Camera affronti 
subito il dibattito, ha rileva
to a nome dei comunisti il 
vicepresidente del gruppo 
Fernando Di Giulio sotto
lineando che il ripetersi trop
po frequente di crisi di go
verno e la lentezza dei tem
pi di soluzione impongono al 
Parlamento l'esigenza di por
tare avanti tu t te quelle for-

! 9- f- P. 
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750 mila copie 
finora prenotate 
per la diffusione 

di domenica 
Le prenotazioni pervenute 

l ino > ieri ai nostri uliici di 
Roma e Milano per la diffu
sione straordinaria di domenica 
18 gennaio — 55* anniversario 
della fondazione del PCI — 
ammontano a un totale di 7 5 0 
mila copie, ma l'alllusso degli 
impegni continua, per cui si può 
prevedere nelle prossime ore un 
ulteriore sensibile aumento. 

Fra le prenotizioni ieri per
venuteci segnaliamo le seguenti: 
L I V O R N O 2 3 mila. GENOVA 
3 5 mila, REGGIO E. 30 mila, 
ALESSANDRIA 8 m i l j . SAR
DEGNA 17 mila. V E N E Z I A 12 
mila, CARRARA 8 mila, LA 
SPEZIA 1 0 . 5 0 0 . V I A R E G G G I O 
4 . 5 0 0 . N O V A R A 3 mila, LUC
CA 2 . 8 0 0 . CREMA 8 0 0 in più, 
R I E T I 1 .000 . 

I \ 

Assassini a quindici anni 
Mauro Giorgio, garzone in 

un bar. a caschenno ». stucca
tore quando, di rado, capita
la: assassino a 15 anni, pn 
pochi soldi e un orolo
gio. assieme a un amico 
di qualche mese più grande. 
Giuseppe Mastini. Hanno uc-
cito, senza ragione, quando 
l'uomo che a levano appena 
rapinato di qualche migliaio 
di lire, un operaio dell'azien
da tranv.ana. un modesto la
voratore, ha cercato di scap
pare. L'hanno lasciato senza 
vita nella stenta campagna 
che lambisce la Tiburtma. u-
na « terra di nessuno » aperta 
tra la periferia di Roma e i 
primi agglomerati industria
li. Poi. sulla sua stessa auto 
se ne sono tornati a casa. 
Hanno dormito a lungo, e la 
sera dopo ancora una rapi-

i na, contro un tassista: e un' 
j altra ancora, la notte dell'S 

gennaio, prima che la poli
zia riuscisse a percorrere il 
labirinto di Incongruenze 
che portava stno a loro. 

Giovani di meno di diciat
to anni sono i protagonisti di 
alcuni deglt omicidi più effe

rati, nella loro fredda gratui
tà, compiuti a Roma negli 
ultimi sei mesi. Ragazzi di 
tredici-qualtordici anni sono 
i componenti delle bande di 
scippatori, di ladri d'auto, ai 
«topi d'appartamento» che 
detengono il primato dei rea
ti nei quartieri della capitale. 
La cronaca sostanzia sempre 
più spesso di fatti, di nomi, 
di volti i dati sulla crescita 
della criminalità minorile che 
gonfiano t casellari giudiziari. 
Ognuno di essi è una storia, 
ma da tutte traspare una de
terminazione che sembra ge
nerata nella stessa desolata 
mancanza di scelta. 

E' certo che dietro molti 
dei protagonisti di una cro
naca infausta affiora una vi
cenda squallida fatta dt emar
ginazione e di estraneità: la 
periferia cessa in questi casi 
di essere una espressione me
ramente urbanistica per ac
quistare una dimensione so
ciale e morale, la stessa da 
cui vengono gli assasstnt del
l'operato romano. 

Nella mappa della città, cre
sciuta tumultuosamente secon

do i parametri della specula
zione e degli interessi priva
ti. si disegnano macchie scure 
e dai contorni indefiniti. Sot
to di esse restano celati gli al
lucinanti <<• canyon » di cemen
to del Tusco'.ano. i miseri lot
ti popolari dt Prtmavalle. le 
disordinate fungaie delle bor
gate: e. m tutte, l'abbandono, 
l assenza di scruzi. la mancan
za di scuote e di asili, l'op
pressione di una condizione 
che minaccia di perdere t 
connotati di un vivere citi
le. Uomini e donne, ma i gio-
tam soprattutto, smarrisco
no talvolta nella loro esclu
sione il senso dei legami più 
elementari, e si radicano nel
la persuasione che esista da 
una parte e dall'altra, una 
sola legge, quella della vio
lenza privata, individuale. 

Ma se le «isole» di abban
dono sono forse te pnme ad 
essere investite, altro e l'epi
centro delle tensioni e degli 
squilibri che travagliano una 
città come Roma: e nessun 
aspetto o settore della vita 
sociale ne è risparmiato. 

La convivenza citile sembra 

] avvelenata dalla crai imme- » 
diabile dei valori su cui. per I 
consenso o imposizione. /J/JO- ' 

I ra si è retta. Regole di con-
! dotta, moduli di comporta-
i mento conoscono ogai le stes-
I se squassanti contraddizioni 
| in cui minacciano di rovtnare 

vecchie, superate strutture * 
conomiche e sociali. 

A restarne coinvolti, sono. 
di nuovo, soprattutto i gioui-
ni. lasciati privi dei tradizu*-
nah punti di riferimento, sta 
per l'oggi che per il domani. 
In una città m cut l'evasione 
dall'obbligo scolastico tocca al
cune delle più alte punte na
zionali. sono oltre trcntamtia 
i giovani appena laureati o 
diplomati che non potrannu 
insegnare negli istituti scola
stici, mentre altri SO mila re
stano nell'attesa di trovare li
na prima occupazione. L'in
certezza. per tutti, sul futuro 
dell'attività lavorativa, ti ag
giunge, per alcuni, alla diffi
coltà di riconoscere un pro
prio ruolo in un progetto idea
le e sociale che sostituisca 
quelli crollati. E' allora che 
può avere la meglio l'attra

zione della violenza, il gesto 
criminale: quasi che ad esso 
si affidassero le illusioni di 
un'affermazione che pj$*a 
proprio attraverso la con}et
nia. una volta per tutte, del- : 
la propria esclusione. 

Non c'è, dunque, via di mez
zo. E' dalia stessa decomposi- . 
zione dei vecchi rapporti so- J 
ciati che nasce l'esigenza, e V i 
urgenza, di un rinnovamento i 
radicale. L'affermazione di li
na coscienza civile, di un or
dine sociale ispirati a est 
genze di giustizia, di sicu
rezza, di certezza è divenu
ta. attraverso una lotta, che 
già la realizza, obiettivo es
senziale di grandi masse di 
uomini, di donne, di giova
ni. di ragazze. E' con le lo
ro forze che cresce la pro
posta di risanamento poli
tico. economico, morale, i-
dcale: quella che i comunisti 
hanno chiamato «una nuoia 
idea per Roma ». 

Antonio Caprarica 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Da testimone è entrato e da 
testimone è uscito. Cionono
stante, l'ex capo del SID. 
generale Vito Miceli, dopo le 
quasi cinque ore di interro
gatorio cui lo hanno .sotto
posto stamani i giudici ca
tanzaresi che indagano sulla 
strage di piazza Fontana, ap
pariva tirato. Protetto da un 
nugolo di carabinieri e agen
ti del SID. ha lasciato in 
fretta il palazzo di giustizia 
di Catanzaro per raggiunge
re l'albergo fuori mano nel 
quale alloggiava da ieri, as
sieme all'ex capo di stato 
maggiore della difesa, ammi
raglio Eugenio Henke. che 
sarà sentito domani dal giu
dice istruttore Migliaccio e 
dal sostituto procuratore 
Lombardi. I giornalisti non 
hanno fatto neanche in tem
po a rivolgergli una sola do
manda. Solo qualche flash 
dei fotografi, che ha inner
vosito gli ufficiali dei cara
binieri. i quali hanno «pian
tonato » per tut ta la mattina
ta la porta del giudice istrut
tore. 

Che cosa ha detto Miceli ai 
giudici? Egli avrebbe confer
mato quanto già aveva fatto 
sapere con una missiva del 
12 luglio al giudice D'Am
brosio: la decisione di co
prire Guido Giannettini, il 
giornalista neofascista, agente 
del SID. quando la magistra
tura milanese indagava su 
di lui per la strage, venne pre
sa dal governo, anche se — 
avrebbe "ageiunto il generale 
— « io stesso la condivisi poi
ché sono convinto che l'iden
tità degli agenti non debba es
sere divulgata ». 

Ma non è s )ltanto una que
stione di principio. Giannet
tini venne protetto anche 
quando era colpito da man
dato di cat tura e si costituì 
soltanto 11 12 agosto del 1974 
al consolato di Bueno» Ai
res senza peraltro che sia
no stati mai chiariti fino in 
fondo i ver: motivi di quest'i 
sua decisione. Non solo. Nel 
giugno del 1974 Giannettini. 
da Parigi, dove appena un 
mese prima aveva ricevuto 
!a medesima visita del capi
tano La Bruna, che gli por
tò una somma di danaro e 
si fece consegnare un memo
riale). chiese che gli fosse re
capitato un passaporto fal.-o 
per poter continuare la lati
tanza. la.->c:ando la Francia do
ve correva qualche pericolo 
(in effetti, qualche tempo do
po. il giornalista neofascista 
lasciò Parigi per raggiungere 
prima Madrid e poi Buenos 
Aires dove si consegnò). 

II gcnoraie Maletti. mes^o 
al corrente della richiesta di 
Giannettini dal capitano La 
Bruna, ne informo il genera
le Miceli il quale si sarebbe 
pronunciato negativamente. 
Oezi Miceli - avrebbe confer
mato la circostanza del dinie
go opposto alla richiesta di 
Giannettini. ma avrebbe ag
giunto di non essere stato 
messo al corrente del recapi
to dell'agente colpito da man
dato di cat tura della magi
stratura le questo per evita
re di essere accusato anche 
egli, come Maletti e La Bru
na. di favoreggiamento nei 
confronti del giornalista neo
fascista). 

Alla domanda, poi. sul per
ché il SID continuasse quan
tomeno a servirsi (oltre che 
a coprirlo) di Giannettini. 
Miceli avrebbe detto che il 
servizio « D » operava nella 
più completa autonomia e che 
nel 1973*74 esso era incari
cato di indagare tra l'altro 
sul golpe Borghese del 1970. 
Miceli, in sostanza, non ave
va mai voluto sapere di chi 
l'ufficio a D ». per le indagini, 
si servisse. In realtà sembra 

Franco Martelli 
(Segue in penultima) 

OGGI 

sempre sinceri 

TJNA DELLE accuse mot-
KJ se. vorremmo dire tra
dizionalmente, classica
mente, al PCI è l'accusa di 
doppiezza. « / comunisti 
dicono bene, parlano giu
sto. ma poi... ». Lo abbia
mo notato altre volte, ma 
vogliamo ripeterlo anche 
oggi mentre stiamo seguen
do con una attenzione che 
possiamo ben definire an
siosa, le vicende di questa 
crtsi Abbiamo avuto sotto 
gli occhi, ieri, un esempio 
di chiarezza e un esempio 
di sincerità. Desideriamo 
che li giudichino I lettori. 

L'esempio di chiarezza 
viene dal comunista Ge
rardo Chiaromonte. uno 
dei più autorevoli dirìgen
ti del partito « Paese Se
ra » lo ha intervistato e nn 
riassunto nel titolo del col
loquio. con fedeltà assolu
ta. la sostanza delle dichia
razioni rese al giornale. St 
tratta di poche, semplicis
sime parole. Eccole * Al 
governo o fuori, m<> s*»nza 
equivoci » Ce n'è qualcu
na. per caso, che non ave
te capito? Ed ecco l'esem
pio di sincerità. Era con
tenuto sempre ieri sul a Po
polo », il giornale della 
DC, che riferiva in prima 
pagina come, presso il se
gretario Zaccaqnint. fos
sero convenuti alcuni tra i 
maggiori dirigenti demo
cristiani. C'erano i due vi
ce segretari del partito, la 
senatrice Falcwct e l'on. 
Untimi e i due presiden
ti dei Gruppi parlamentari 
insieme con qlt onorevoli 
Spataro. Scallaro e Agri-
mi. Un altro vertice insorn-
mn, alla Une del quale Voi. 
Raffini, uscito per pr>mo 
ha dichiarato «Siamo 
tutti intorno a Moro, vo
gliamo che riesca e stia
mo dandogli tutti una ma
no » Poi e stata la volta 
della senatrice t'alateci 
ed ecco che cosa ha scrii 
to, a suo riguardo, il « Po
polo»: «La senatrice Fai-
cucci. uscendo dalla riu 
mone, non ha n l a s c a t o 
dichiarazioni. Ha tenuto 
soìtanto a prec sare che 
durante l'incontro non si 
e parlato della crisi » 

Avevamo già scritto que
ste righe, eravamo proprio 
arrivati all'ultima parola 
del precedente capoverso, 
e stavamo per dare delta 
buqiarda. Dio sa con quan
ta pena, a una signora gen
tile come la senatrice Fat
ateci. quando siamo stati 
interrotti dalla telefonata 
di un amfo democristia
no, il quale parlando dei 
più e del meno, tranne 
che della crisi, ci ha infor
mato che e in corso una 
discussione presso i diri
genti democristiani, occu
pati a redigere una lista 
dei migliori ristoranti d'I
talia. Si sa come sono 
complesse queste scelte. 
anche perché di rado si 
ricordano gli indirizzi: 
« Lei ha presente a Vero
na la piazza delle Erbe? 
Bene, bisogna prendere la 
prima strada a destra, poi 
Ce un vicolo... Accidenti, 
l'ultima volta c'è stato mio 
coqnato... ». Noi crediamo 
alla senatrice Falcucct. E* 
mutile parlare della crisi, 
finché non si riesce a sta
bilire dove sia stato l'ul
tima volta nostro cognato 
che. Dio santo, non si tro
ta mai al telefono. 

F o r f b r i a H 


